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Introduzione all’uso dei modelli

1. Il registro di cantiere per la sicurezza

È indubbio che tra gli aspetti fondamentali dell’attività del coordinatore in fase di ese-
cuzione vi sia il controllo dell’applicazione del PSC (piano di sicurezza e di coordinamen-
to) da parte delle imprese; questo controllo si esercita – oltre che per gli aspetti mera-
mente documentali – mediante sopralluoghi in cantiere e riunioni di coordinamento.

Le modalità di formalizzazione di questa attività di controllo e coordinamento han-
no sempre rappresentato un aspetto assai importante, vista la delicatezza della mate-
ria e la motivata esigenza, per il coordinatore, di potere dimostrare di avere adempiu-
to compiutamente e correttamente al proprio mandato.

Il “registro di cantiere” diviene di fatto il documento principale nel quale è raccolta
la storia dell’attività del coordinatore in relazione allo specifico lavoro.

Va detto che – anche per l’indubbia praticità degli strumenti informatici – quando
parliamo di registro non intendiamo fisicamente un fascicolo, nel quale giorno dopo
giorno vengono iscritte manualmente le osservazioni del coordinatore (com’era, ad
esempio, il vecchio “giornale dei lavori”). Intendiamo invece la raccolta completa dei
documenti che dimostrano l’esercizio dell’attività di controllo e coordinamento, quali
rapporti di sopralluogo, verbali di riunione, etc..

Nel periodo di attività del cantiere i sopralluoghi del coordinatore si svolgeranno re-
golarmente e ripetutamente, e dovranno essere tutti documentati con rapporti o verba-
li, redatti utilizzando i modelli proposti (individuati con la lettera “R” e disponibili su
CD), predisposti per il consueto utilizzo informatico laddove possibile. Vi sono indub-
biamente casi ove può essere inevitabile la compilazione a mano, parziale o totale, del
verbale: il modello in questo caso servirà semplicemente di esempio per la stesura del
verbale manoscritto.

2. Gli atti del coordinamento per la sicurezza

Se i sopralluoghi in cantiere e le riunioni rappresentano l’attività consuetudinaria del
coordinatore per l’esecuzione, la corretta e completa gestione della sicurezza com-
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porta l’adempimento di numerosi obblighi, che in modo diretto o indiretto coinvolgono
tutti i soggetti che – nelle diverse fasi – partecipano alla produzione dell’opera edile:
stazione appaltante, progettista, coordinatori, direzione dei lavori, impresa affidataria
ed imprese esecutrici…

La raccolta degli atti (che seguono nel volume, dopo il registro) costituisce uno
strumento estremamente utile nell’adempimento di questi obblighi, non solo in quanto
consente un evidente risparmio di tempo (essendo già pronti i modelli per tutti i docu-
menti fondamentali), ma soprattutto perché i testi sono conformi alla più rigorosa pras-
si gestionale e procedurale della sicurezza in cantiere, con riferimento ai testi di legge
fondamentali:

– il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nuovo T.U.S.L. (Testo Unico Sicurezza
Lavoro), modificato dal Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106 (Decreto Cor-
rettivo);

– il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice degli Appalti e dei Contrat-
ti), per il settore pubblico.

La conformità normativa dei modelli è quindi motivo di sicurezza per il coordinato-
re che li utilizza; è bene comunque sottolineare che essi vanno utilizzati con consape-
volezza professionale, nel modo e nel momento opportuno e con gli adeguamenti ne-
cessari in conseguenza delle condizioni specifiche dell’appalto e del cantiere.

Per tale motivo è comunque sempre consigliabile il riferimento ai testi di legge e
l’osservanza delle prassi consolidate, con l’ausilio di un manuale di procedura per la
gestione della sicurezza, che di fatto costituisce uno strumento indispensabile per il
coordinatore professionista; questo potrà eventualmente essere accompagnato – per
la fase esecutiva – da un manuale di direzione dei lavori1.

Gli atti del coordinamento come già detto riguardano diversi soggetti, ma di fatto la
figura centrale è il coordinatore per la sicurezza del cantiere, e quindi non è sbagliato
parlare di “atti del coordinatore”; è costui nei fatti che predisporrà la quasi totalità dei
documenti necessari, avvalendosi dei modelli disponibili nella raccolta.

Gli atti sono raccolti nelle tre fasi principali in cui può essere suddiviso l’iter che por-
ta alla realizzazione dell’opera edile, sia nel settore pubblico che in quello privato:

– progettazione;
– appalto ed esecuzione;
– ultimazione e collaudo.
Gli atti relativi alla fase di progettazione sono individuati con la lettera “P”; tra que-

sti si trovano i modelli per la corretta formalizzazione degli incarichi, nonché quelli per
l’approvazione del piano di sicurezza.

Nella fase di esecuzione (alla quale è dedicata la maggiore attenzione), i cui mo-
delli sono contrassegnati dalla lettera “E”, si trovano (oltre ai principali atti per gli
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1 Si vedano, V. Mainardi, Manuale Sicurezza Cantieri. Procedure per la gestione della sicurezza in cantiere ai sen-
si del D.Lgs. 81/2008 (T.U.S.L.) aggiornato al D.Lgs. 106/2009, Grafill, II Ed., Palermo 2009; P. Oreto, La direzio-
ne dei lavori. La pratica amministrativa e contabile nella condotta e nel collaudo delle opere pubbliche, Grafill, VII
Ed., Palermo 2009.
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adempimenti amministrativi e documentali) le comunicazioni necessarie nel malaugu-
rato caso di inadempienza, anche grave, da parte dell’impresa. In tal caso è consiglia-
bile il massimo rispetto delle prassi procedurali e la formalizzazione inequivocabile di
ogni riscontro significativo.

La fase di collaudo (i cui atti sono contrassegnati con la lettera “C”) assume sem-
pre più importanza; il coordinatore troverà qui i modelli necessari per agevolare la più
corretta compilazione degli atti di collaudo o regolare esecuzione. 

3. Il nuovo Testo Unico Sicurezza Lavoro (T.U.S.L.)

Il 15 maggio 2008 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re-
cante il nuovo testo unico in materia di sicurezza e salute negli ambienti di lavoro,
successivamente modificato con il previsto correttivo, Decreto Legislativo 3 agosto
2009, n. 106.

Con il nuovo Testo unico (T.U.S.L.) il Governo ha riordinato e riformato l’intero cor-
pus normativo relativo alla sicurezza.

Il Titolo IV del nuovo T.U.S.L. è relativo ai “cantieri temporanei o mobili” e si divide in
tre capi, di cui il Capo I è relativo alle “misure per la salute e sicurezza nei cantieri tem-
poranei e mobili” ed è quello di nostro più diretto interesse.

Per la redazione ed il controllo del piano di sicurezza e di coordinamento e in gene-
rale per tutte le procedure derivanti dalla “Direttiva Cantieri” riteniamo utile richiamare
in breve alcuni aspetti anche di dettaglio, in quanto possono condizionare la redazio-
ne dei documenti e degli atti.

1) In virtù del completo riordino della normativa in materia di sicurezza, i riferimen-
ti normativi ai vari obblighi tecnici, riferiti sia al cantiere che ad altri aspetti di na-
tura generale, sono cambiati. Attenzione quindi a controllare sempre la fonte
normativa (ed in particolare, attenzione a rettificare ogni richiamo residuo ai
“vecchi” D.Lgs. n. 626/1994 e n. 494/1996 oramai definitivamente abrogati).

2) Il Titolo IV prevede nuove modalità per l’affidamento dell’incarico di coordinato-
re (vedi articolo 90 del T.U.S.L.). La precedente soglia dei 200 uomini/giorno co-
me elemento discriminante non esiste più, e la nomina è di fatto obbligatoria in
ogni cantiere in cui sia prevista la presenza di almeno due imprese.

3) L’articolo 90, comma 5, prevede la valutazione obbligatoria di ITP (idoneità tec-
nico-professionale) delle imprese e dei lavoratori autonomi, con il rimando al-
l’Allegato XVII (obbligo del committente). 

4) L’articolo 89, comma 1, lettera i) individua l’impresa affidataria, ovvero l’impresa
titolare del contratto d’appalto, e prevede in capo a questa precisi obblighi in
materia di governo del cantiere (articolo 97). In fase di redazione del PSC il co-
ordinatore valuterà se specificare quali particolari oneri sono in capo all’affidata-
rio. Precisiamo che i piani redatti secondo buona prassi professionale hanno
sempre seguito questa strada, anche se semplicemente con la forma del “pat-
to contrattuale”.
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5) L’affidatario (come l’appaltatore di lavori pubblici) diviene di fatto quasi un “uni-
co referente nei confronti della stazione appaltante”, anche in relazione agli ob-
blighi di trasmissione (articolo 101). Si riduce in fase esecutiva l’obbligo per il
coordinatore di rapportarsi direttamente con le imprese per il recupero della do-
cumentazione necessaria.

4. Il D.Lgs. n. 106/2009 e l’applicazione del T.U.S.L.: obblighi dell’impresa
affidataria, ITP delle imprese

Come già anticipato, il D.Lgs. n. 106/2009 è intervenuto correggendo il Testo Uni-
co, che a seguito di quest’ultima importante modifica è stato di fatto revisionato in tut-
to il suo sviluppo.

Anche il Titolo IV è stato oggetto di modifiche in numerosi articoli ed in alcuni de-
gli allegati richiamati, ed anche per questo motivo i modelli disponibili su CD sono
stati adeguati alla nuova normativa, e ne sono stati anche aggiunti molti completa-
mente nuovi.

Merita soffermarsi su due aspetti – introdotti in verità già dall’“81” – che hanno tro-
vato piena applicazione con l’entrata in vigore del “106”.

Trattasi degli obblighi dell’impresa affidataria di cui all’articolo 97, e dell’obbligo di
valutazione di ITP (idoneità tecnico-professionale) delle imprese e dei lavoratori auto-
nomi, di cui all’articolo 90 ed anche di cui al già citato 97, nei casi di subaffidamento.

Questi articoli configurano ovviamente obblighi e responsabilità che in nessun mo-
do il professionista può permettersi di trascurare, anche se – trattandosi di novità e so-
vente per l’assenza di controlli – pare che siano molti i casi di mancato o solo parziale
rispetto della Legge. Richiamiamo quindi i coordinatori alla necessaria attenzione e
suggeriamo l’utilizzo dei modelli allegati, con i quali sarà possibile cercare di fare fron-
te correttamente e con semplicità ai molti e forse troppi adempimenti.

Introducendo la figura dell’impresa affidataria, il legislatore ha individuato di fatto
una ditta capo-commessa, che nell’adempimento degli obblighi contrattuali si può
servire oltre che della propria organizzazione aziendale anche di altre imprese, nor-
malmente operanti in subappalto (autorizzabile secondo i modi previsti salvo i partico-
lari casi dove lo stesso sia vietato).

L’individuazione dell’impresa affidataria è estremamente importante in quanto la
stessa è di fatto incaricata di governare e coordinare le attività svolte dalle diverse im-
prese operanti in cantiere. L’affidataria, in genere nella persona del procuratore/diret-
tore di cantiere, diviene quindi di fatto l’unico o quantomeno il principale referente del
coordinatore per l’esecuzione.

Anche nel recupero delle documentazioni obbligatorie (POS, etc.) il coordinatore
non si rapporterà più direttamente con le diverse imprese, bensì riceverà le documen-
tazioni richieste preventivamente raccolte dall’affidataria.

È estremamente importante l’obbligo per l’affidataria di verificare “le condizioni di
sicurezza dei lavori affidati e l'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del



piano di sicurezza e coordinamento”. Questa verifica, compiuta direttamente da chi
ordina le operazioni di lavoro, evidentemente potrebbe rendere meno oneroso il con-
trollo sull’attuazione del PSC svolto dal coordinatore.

L’altro aspetto estremamente importante cui abbiamo già accennato è la valuta-
zione di ITP. Nessuna impresa potrà entrare in cantiere se non previa valutazione con
esito positivo della propria idoneità tecnico-professionale, compiuta dal committente
o dal responsabile dei lavori, che deve darne obbligatoriamente comunicazione an-
che al Comune.

La valutazione (che coinvolge direttamente il committente nel dare il benestare al-
l’accesso al cantiere) potrà essere compiuta mediante un esame comune di POS
e ITP. Questa “procedura unificata” è consigliata ed ampiamente diffusa, e può essere
esperita utilizzando i modelli predisposti.

Anche a fronte delle attività per l’accettazione di POS e ITP, ricordiamo che l’impre-
sa affidataria ha il dovere (assumendosi le conseguenti responsabilità):

– di valutare preventivamente l’ITP delle imprese subaffidatarie;
– di accertarsi della congruità dei POS delle imprese subaffidatarie.
Nel ricevere POS e ITP dei subappaltatori, il coordinatore pretenderà giustamen-

te che l’impresa affidataria abbia compiuto questa preistruttoria, dandone adeguato
riscontro.

5. I files di utilità, le tabelle in formato Excel e la tessera di riconoscimento
in cantiere

Per agevolare ancora di più l’attività del coordinatore abbiamo inserito in questa
raccolta alcuni files di utilità. I documenti da U-1 ad U-4 sono fogli di calcolo, dall’uso
estremamente semplice e che possono essere di utilità per svolgere, con sicurezza e
senza perdite di tempo, operazioni altrimenti lunghe e laboriose. 

I files permettono:
– lo sviluppo della parcella del coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione;
– l’impostazione corretta della stima dei “costi della sicurezza”;
– la consultazione ed il richiamo dei principali “prezzi della sicurezza”. 
I fogli di calcolo sono in formato .XLS e devono essere utilizzati, come prassi, con

Microsoft Excel (preinstallato a cura dell’utente).
Abbiamo inoltre inserito un esempio di “tessera di riconoscimento”; come noto il

cartellino corredato di fotografia è un importante obbligo oggi previsto dal T.U.S.L., ar-
ticolo 18: le imprese tendono a rispettare l’obbligo del cartellino, ricordiamo comun-
que che in caso di violazione sono previste sanzioni pesanti, che possono abbattersi
anche sul committente dell’opera.

È comunque buona prassi pretendere e controllare sempre la dotazione del cartel-
lino: in questo modo sarà assai più semplice avere sempre un quadro chiaro delle im-
prese e lavoratori presenti nel cantiere.
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